
Questione 
morale 

Politica 
I liberali raccoglieranno le firme in Parlamento 
per bloccare i poteri della commissione per le riforme 
D nuovo colpo deUa bocciatura del decreto sugli appalti 
De Mita pessimista: «Nel futuro non c'è nulla» 

Mancino: elezioni per inerzia... 
E il Pli: referendum per «abrogare» la Bicamerale 

Venerdì 
1_2mar/oJ993 

Il presidente ; 

del Consiglio 
Giuliano Amato 

Il governo perde ancora colpi: bocciata la «costitu
zionalità» del decreto che riapre i cantieri colpiti da 
Tangentopoli. E il Pli promette un referendum per 
abrogare la Bicamerale. In preda allo scoramento, i 
politici sembrano incapaci di reagire. Mancino de
nuncia «delegittimazione» e «inerzia», per De Mita 
«nel futuro non c'è nulla». La crisi di governo sembra 
vicina, scoppierà alla vigilia del referendum? -

FABRIZIO RONDOUNO 

• • R O M A . Il bollettino di 
guerra continua. Mentre ; in 
un'aula di Montecitorio semi
deserta si apre il dibattito sulla 
questione morale nell'indiffe
renza pressoché generale, la 
commissione Affari costituzio
nali affonda l'unico decreto su 
Tangentopoli . sopravvissuto: 
quello sulla riapertura dei can
tieri sotto inchiesta. Con un 
pezzo di Ce schierato all'op
posizione ( e guidato da) «cos-
sighiano» Francesco D'Ono
frio), infatti, la commissione 
ha negato al decreto i requisiti 
di costituzionalità: ora sarà 
l'aula ad esprimersi. Intanto, a 
pochi passi dalla Camera, i li
berali riuniti a convegno lan
c iano quello c h e probabil
mente sarà il siluro definitivo 
alla Bicamerale: «Stiamo consi
derando l'ipotesi - spiega tran
quillo Patuelll - d i raccogliere ' 
a lmeno 120 firme di deputati, 
per promuovere il referendum 
sulla legge c h e definisce i po
teri della Bicamerale» Che si

gnifica? Poiché si tratta di una 
. legge costituzionale, e poiché 
* in seconda lettura non ha rag

giunto il quorum dei due terzi 
' dei voti favorevoli, la legge p u ò 
' esser sottoposta a referendum, 
s e a chiederlo è un quinto dei 

;, parlamentari. 120 firme non si 
• trovano difficilmente, di questi 
: tempi: il «fronte del no» alla Bi-
• camerale dispone infatti di 159 

deputati. Dopo l'avvio difficile 
> della presidenza lotti ( 2 6 voti a 
; favore, rispetto ad un plenum 
; di 60 persone) , il referendum 

minacciato seppellirebbe defi
nitivamente la commissione 
c h e avrebbe il compito di ridi-

'•• segnare le regole del g ioco po-
' litico e istituzionale. Ma non è 

tutto. Al Senato, i 1300 emen
damenti alla nuova legge sul 

; sindaco, presentati da Msi, Ri-
' fondazione e tega , ne rendo

no difficilissima l'approvazlo-
• ne in tempo utile: prima c ioè 
- del test amministrativo di giu

gno Poiché però 11 18 apnle 
verrà probabilmente esteso a 

tutti i comuni, per via referen
daria, il maggioritario «secco», 

•: uno scenano credibile vede 
.' per esempio Torino e Milano 
!" ritrovarsi con 64 consiglieri Ie
ri ghist isu80. -.-.... 
{ Lo sconforto, il senso d'im-
• potenza, il cupo pessimismo 

sembrano ormai gli stati d'ani
m o prevalenti in una classe 
politica ogni giorno più inca
pace di ritrovare il bandolo 
della matassa. Su un divano di 
Montecitorio. Ciriaco De Mita 
si lascia andare ai ricordi: le 
riunioni di partito nella sua 

:, Avellino. la prima esperienza 
di governo c o m e ministro del-

' l'Industria, il tempestoso rap-
•: porto c o n Cossiga («È un uo-
;: m o ansioso, terribilmente an

sioso... E ora cerca di tornare 
sulla scena...»). Quando a De 

'. Mita si racconta c h e il Pli vuol 
. cancellare la Bicamerale per 
' via ; referendaria, allarga le 

bracala sconsolato: «Ma que-
; s toèi lsegriodeir impazzimen-
'•' to generale...»; Per fare la rifor-
. ma elettorale e qualche rifor-
. ma istituzionale, sostiene, ba

sterebbero «in tempi normali» 
- • non più di «quattro o cinque 
V: mesi di lavoro». E nelle condi-
'-' zioni attuali, quanto tempo ci 
: vorrebbe? «Nelle condizioni at-
•v tuali le riforme non si faranno 
=V;mai». >• .,.-...,•.-. .•••;••,• . . - • • -> . , 
'>•'•••' Cresce intanto il partito delle 
- e l e z i o n i anticipate, la crisi di 
V governo è virtualmente aperta. 

Nell'aula di Montecitorio se
miabbandonata, Diego Novelli 
annuncia c h e la Rete vuole lo 

scioglimento del Parlamento, 
• nuove elezioni subito, la con-
' vocazione di un'Assemblea 
' costituente. Poi abbandona lo 
• scranno, perché gli uomini di 

</; Orlando non partecipano ad 
... un dibattito sulla questione 
;.'; morale in «un Parlamento de-
' legittimato». Intanto Antonio 

••:. Pappalardo, carabiniere e de-
'• putato di un partito di governo, 
> il Psdi, convoca manifestazioni 
.' contro «la restaurazione del re-
'••'. girne partitocratico» e spara sul 
>•• governo: «I politici corrotti - di-
i ; c e r stanno cercando copertu-
• re per continuare la loro attivi-
,.. ta criminosa impunemente». E 
. Carlo Vizzini, il segretario del 

,'' partito di Pappalardo, non tro-
:• va commenti. Se gli si chiede > 
- c o m e farà il governo a soprav-

» vivere a l m e n o fino al refereri-
., dum, sprofonda nella poltro

na, all inea la cravatta lungo i 
;' bottoni della camicia , sospira. 
:' Dice: «Non lo so». * 
- Difficile ricostruire il filo di 
',' un ragionamento politico, im-
. possibile prefigurare u n o s ce -

a nario per ì prossimi mesi. «Pre-
;. visioni n e h o fatte troppe, nella 
..;:, vita», sorride D e Mita. Ora «non 
.:.:. c'è nulla; n o n c'è più nulla», di

c e . Nicola Mancino, ministro 
• dell'Interno e cappdelegaz io-
• ne di piazza del Gesù a palaz

zo Chigi, si confida in un corri-
• do lo di Montecitorio. È l'unico 
: ministro presente al dibattito; 

: ' sulla «questione morale», n e 
esce più sconsolato di prima 
•Qui per inerzia scivoliamo 
verso le elezioni », si lascia 

sluggire. Poi spiega: «Vedete, 
: quando accade c h e Miglio di-
, c a c h e la "voglia di piazzale 
-" Lorelo" e giusta, e nessuno 

;• protesta e risponde, allora sia-
, m o tutti delegittimati, anche 

culturalmente». Mancino con
templa le rovine della politica 

• e annota: «Non vedo un sussul-
: to di responsabilità». Nasce da 
• qui lo scoramento, la prewsio-
! ne c h e le cose possano volgere 

al peggio senza c h e nulla di 
, particolare accada. Cosi, «per 

inerzia». «Potremmo dire oggi 
' stesso - spiega - c h e il gover-
' no se ne va. s e è d'ostacolo al-
: la ripresa dell'attività leglslati-
".. va e politica. Ma poi c h e fac-
; d a m o ? che succede? Ci guar-
* diamo in faccia sgomenti7». 
- Sgomento è il ministro del-

' l'Interno, sgomenta è la politi
c a italiana. «È la rassegnazione 

; il vero problema», mormora 
Mancino. Ed è dalla rassegna-

'- : zione c h e può venire di tutto. 
' compresa la crisi di governo 

«al buio», magari a pochi giorni 
v dal referendum, senza soluzio-
>< ni di ricambio. II «governo isti

tuzionale», ultima spiaggia dei-
Ma legislatura, potrebbe uscire 
: dal cappello di Scalfaro s e nes-
': suna «soluzione politica» si 
', mostrerà praticabile. Ma po-
/; trebbe servire, il governo istitu-
, zie-naie, a gestire soltanto il vo-
•': to anticipato e nulla più, a por-
'• tare c ioè gli italiani alle urne 
; per eleggere un Senato mag
gioritario e una Camera pro
porzionale E poi? Già, nella 
deriva della politica italiana il 

poi è sempre più impregiudi-
• cato, nebuloso, inquietante o 
' ridicolo. Calogero Mannino, si-
• nistra de, si dice convinto c h e 

«soltanto Cossiga può fare da 
- palazzo Chigi le riforme c h e 
. servono, anche senza il Pds» b 
,' di una carta-Cossiga («gover

no istituzionale impuro») va 
parlando anche il socialista Ri
no Formica. Scuotono il capo i 

(poch 
Monte 

Anna Finocchiaro illustra le priorità della Quercia. Il Psi: elezioni dopo la riforma 

La Camera discute sulla questione morale 
Il Pds: Amato n c E p u ó ^ 
Appena finito in Senato, il tormentone per Amato ri
comincia alla Camera, dove si è aperto il dibattito 
sulla questione morale. Non c'è da votare l'ennesi
ma fiducia ma i concreti impegni. Le «priorità asso
lute» del Pds illustrate da Anna Finocchiaro. Martedì 
la replica del presidente del Consiglio. Labriola: il 
Psi per le elezioni dopo la riforma elettorale. Rete e 
Rifondazione non partecipano: elezioni subito. 

OKMtOIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. C'è qualcosa di 
più e di diverso di una conti- -
nuità temporale tra il dibattito- , 
bolgia dell'altro giorno in Se
nato e quello c h e s'è immedia-
tamente d o p o aperto a Monte- • 
citono. Con II governo sempre 
nella bufera, questa volta Giù- •• 
liano Amato non deve strappa- -
re un ennesimo, rituale e sem- y 
pre più grottesco voto di fidu- : 
eia; ma sarà costretto, dalla -• 
presentazione di b e n dodici / 
mozioni sulla questione m o r a - , 
le (praticamente di tutti i grup- ; 
pi parlamentari), a compiere ' 
dellesceìte, ad assumersi degli ' 
impegni più o meno fumosi o 
concreti. 

È questo discrimine c h e d à 

una forte valenza politica al di
battito, assai più delle note di 
colore. Come il fatto c h e alla 
tempesta di mercoledì In Se
nato, si sia contrapposta l'aria 
di bonaccia « alla : Camera • 
(Amato non si è visto: al ban-
c o del governo si s o n o dati il • 
cambio molti ministri). O c h e 
la stringatezza del confronto a : 
Palazzo Madama abbia lascia- ". 
to il posto ad un elefantiaco 
e lenco di interventi, ben set
tantatre, più della media dei '•• 
presenti nella prima giornata . 

' di discussione (tra gli iscritti a 
•parlare, sulla questione mora-
[ le, varrà la pena di notare i no-
- mi dei deputati de Bruno Ta-

bacci, una serqua di autorizza- '• 
: zioni a procedere per Tangen- ; 
{< topoli, e di Vincenzino Culic-
chia. autorizzazione a proce- -

: dere già concessa per ' 
associazione mafiosa e con- ' 
corso in omicidio pluriaggra-, 
vato: è accusato di aver fatto •' 
eliminare un avversario di par- [ 
uto) <v,- ;.-•>• .-»••• :•-:• ••••:•/.•,. 

Ecco allora tutto il valore 
del la denunc ia - fatta d a A n n a 
Finocchiaro (Pds ) in apertura ' 
del dibattito - del «rischio della '.' 
ritualità, del la confus ione dei i 
linguaggi, de i falsi unanimi- ; 
smi», proprio nel momento in 
cui, su una vicenda esemplare • 
e gravissima c o m e il tentativo 7 
di depenalizzare il finanzia-
mento illegittimo del partiti, «il 
governo Amato ha mostrato la 
sua incapacità di esercitare la : 
guida del Paese, e di Inlerpre- ; 
tare l'indignata' reazione del- , 
l'opinione pubblica». Il punto- ' 
chiave su cui insiste la mozio- \ 
ne della Quercia è infatti c h e lo 
strumento dell'azione penale . 

: ( e «difendiamo pienamente 
; l'autonomia del rigoroso lavo-
ro intrapreso dalla magisrtratu-
ra», ha sottolineato Flnocchia-

ro) è so lo uno dei mezzi per ri
portare moralità e correttezza 

' nell'azione politica e ammini
strativa; e c h e «bisogna richia
mare ad essenziali responsabi-

': lità tanto il Parlamento quanto 
' il governo». Da qui le «priorità 

assolute» su cui il Pds - per il 
quale ha parlato anche Anna 
Serafini - chiamerà la Camera 
a votare, d o p o la replica di 
Amato attesa per martedì: dra
stica limitazione dell'immunità 

• parlamentare, norme rigorose 
per impedire e controllare ar
ricchimenti personali, misure 
per evitare la gest ione diretta 
de l denaro pubbl ico d a parte 
de i politici, riforma del la disci
plina del le nomine , regime di 
incompatibilità per magistrati 
e funzionari preposti ai c o n 
trolli, nuova normativa per gli 
appalti, • abol iz ione : effettiva 

. dell'intervento straordinario 
ne l Mezzogiorno, nuòve regole 

," per il sos tegno all'attività politi-
• c a dei cittadini. •. -
- Non c'è traccia di analoga 
precisione nelle mozioni della 
maggioranza, ed anzi ad un 
confronto ravvicinato e perti
nente c'è la tendenza a sfuggi

re. Eppure la prima giornata di 
< dibattito ha fornito parecchie 
- indicazioni. La più significativa 

\ è stata data dall'intervento del 
• socialista Silvano : Labriola. 
/ Con cui il Psi, d o p o un formale 

omagg io al governo Amato 
'. («va incoraggiato a prevenire ' 

•; insidiosi vuoti di potere») e un 
, prudente auspicio c h e si dia w-

:. ta «a quel governo di larga inte-
.. sa c h e resta al centro delle no-
t stre preferenze e c h e è pur 
. sempre • la ' formula > meglio 
; adatta a questo difficile mo-
;̂  mento», ha introdotto una no-
^ vita di linea. Questa: facciamo ' 
' i referendum e subito la nfor-
:ì ma elettorale ( m a «almeno an-
•; c h e quelle della forma reglo-
/: naie e di governo»), «dopo di 
; ' c h e si potrà senza rischi e sen-
• za infingimenti» andare al voto 
-anticipato.' •,>•• •• -. 

%'••• Per elezioni subito si pro-
• - nunciano invece ancora una 
' volta Msi, Rete e Rifondazione. 
• Questi ultimi due gruppi anzi 

:, hanno deciso di non parteci-
. pare al dibattito ( m a parteci

peranno alle votazioni finali) 
con l'argomento c h e queste 
Camere s o n o già delegittima-

:hi) politici ' presenti a 
lontecitorio. Remo Gaspari, 

un tempo signore incontrasta
to dell'Abruzzo e oggi chissà, 
vaga per un corridoio. «Ma la 
questione morale è un tema 
importante, no? - mormora 
sconsolato - E invece qui sia
mo in due, io e Gargani Avrei 
voluto capire, magari dire la 
mia. E invece 

Umberto 
Bossi, 
sotto 
lapidiessina 
Anna 
Finocchiaro 

te. Anche su questo tema Um
berto Bossi ha cercato e trova
to uno spazio di netta differen
ziazione. No. intanto, al «ricat
to» di Amato: «Persino d o p o un 
papa s e n e fa un altro» Poi. 
processo «per abuso di potere» -
al suo governo, per il famigera
to decreto-colpo di spugna sui ' 
finanziamenti illegali ai partiti 
E quindi un ministero «di tecni
ci» che , realizzata la riforma 
elettorale, porti il Paese alle 
elezioni. Anche il Pri sollecita 
la crisi e una svolta: «Non è cer
to il governo Amato - ha sotto
lineato il presidente del grup- ' 
pò, Galasso - c h e può assicu
rare un'adeguata riforma elet
torale». - . -v.-.'. 

Assai incerta la linea della 
De, affidata ad un capogruppo • 
(Gerardo Bianco) c h e non ha -
celato in queste settimane un 
arieggiamento polemico nei > 
confronti della segreteria del 
partito, e c h e quindi ien si è ' 
trovato stretto tra l'incudine 
della constatazione dei guasti 
del regime delle tangenti, ed il ' 
martello della riconosciuta esi
genza di misure di moralizza
zione, senza trovare altra via 

d'uscita c h e disporre d'autori
tà, e in tutta riservatezza, la 
cancellazione dalla lista degli 
iscritti a parlare di Culicchia & 
Tabacci. > • ">- - ••. '••?...•••-. 
Il dibattito si è svolto, c o m e si è 
detto, in un clima abbastanza 
tranquillo. ' Il vicepresidente 
dell'assemblea Tarcisio Gitti -
che ha dato il cambio a metà 
mattinata al presidente della 
Camera Giorgio Napolitano -
ha scampanellato a lungo solo 
per richiamare all'ordine i de
putati • della Lega Nord c h e 
hanno applaudito in piedi, per 
oltre due minuti, le conclusioni 
del discorso di Umberto Bossi. 
1 deputati leghisti hanno anche 
gridato «dimissioni, dimissioni» 
verso il governo, e non è man
cata un'aggiunta: «ladri di Ro
ma, è finita». Dai banchi della 
De un deputato ha ironica
mente replicato ricordando a 
gesti il risultato della partita 
Roma-Milan, conclusasi con 
un 2 a zero. Oggi una coda del
la discussione generale sulle 
mozioni. Poi il rinvio a martedì 
per una presa di posizione di 
Amato e le impegnative vota
zioni 

A Roma autocritica dei cattolici 
«Basta con l'unità politica» 

<<ÀncKela(^ 
chieda scusa 
per Tangentopoli » 
I vescovi devono chiedere «perdono» al paese per 
la «corresponsabilità» che hanno avuto nel feno
meno delle tangenti, «una vera struttura di pecca
to», e devono riconoscere esplicitamente il supe
ramento dell'unità politica dei cattolici Lo hanno 
sostenuto il direttore di «Il Regno», il presidente 
dell'Azione cattolica, il direttore di «Civiltà cattoli
ca» nel presentare «Chiesa in Italia 1992». 

ALCESTE SANTINI 

M i ROMA. In. un momento in 
cui tutti devono ridefinire, au
tocriticamente, i propri ruoli 
nella società c h e è cambiata, 
anche la Chiesa deve ricono
scere di aver avuto una sua 
•corresponsabilità» nel sistema 
delle tangenti c h e ha costituito 
in Italia una vera e propria 
«struttura di peccato» e . inoltre, 
deve dire una parola nuova sul 
superamento dell'unità politi
c a dei cattolici. Lo hanno so
stenuto, c o n sfumature diver
se, m a d'accordo nella sostan
za, il direttore della rivista de i . 
denoniani «Il Regno», Lorenzo. 
Prezzi, il direttore di «Civiltà. 
Cattolica», Gianpaolo Salvini, il 
presidente dell'Azione cattoli
ca, Giuseppe Gervasio ed il 
giornalista Sandro . Magister 
presentando il primo volume 
degli «Annali delta Chiesa ita
liana». Una raccolta di docu
menti, di riflessioni e di analisi 
sugli eventi più significativi del 
1992 c h e segna per il nostro 
Paese un «passaggio di siste
ma». . «••••••'•••TÌ:-- ••• ••••••-.•-->:•,-; 
• «Una rigida ed insistita ripro
posizione dell'unità politica 
dei cattolici in un so lo partito 
in occasione delle ultime ele
zioni politiche, da parte della 
Cei e della sua leadership, -
secondo Prezzi - ha posto l'in
tera area cattolica, in partico
lare il laicato organizzato, in : 
una situazione di grande diffi
coltà». L'area cattolica - ha os
servato - «non p u ò fuoriuscire 
dallo schema precedente, nel 
tentativo di riprendere e di sal
vare . una grande tradizione 
culturale e sociale di ispirazio
ne cristiana costruendo nuovi 
soggetti, s e la gerarchia eccle
siastica continua a sollecitarla 
ad un impegno politico orien
tato ad un solo obiettivo, il rin
novamento della De, reso di 
giorno in giorno sempre più 
precario ed impraticabile». 11 
presidente dell'Azione cattoli
ca, Gervasio, ha sostenuto c h e 
sulla presenza dei cattolici in 
politica «ci s o n o quelli c h e cre-

: dono al rinnovamento della 
.'< De, quelli c h e lo escludono e 
"' quelli c h e vogliono vcnficarlo' 
)"' C'è. quindi, una vaneta di posi-
X zioni per cui se . da una parte, 
•>' si registra una larga concor-

danza «attorno ai valori cnstia-
• ni di solidarietà, di giustizia so-

: ciale, di trasparenza», dall'al-
'•' tra, vengono avanzate «propo 
fj ste differenti» a r c a il modo di 
»,• fare le riforme istituzionali ed 
,*• elettorali. In compenso è venu-
. ta a cessare tra associazioni e 

movimenti cattolici diversi una 
- certa contrapposizione Basti 

".. ' pensare alle cnuche c h e Ce 
.. ',mùnione e liberazione .rivolge

va all'Azione cattolica accusa
ta di avere fatto una «scelta reli-

~ giosa» e di essere «poco incisi
va nel sociale». Oggi - ha nle-

' vato Gervasio - tra le associa
zioni cattoliche'si vive una 

' stagione di «propositività e di 
« dialogo». II direttore di «Civi'tà 
ì Cattolica», padre Salviii, si è 
•''• soffermato sulla «coerenza» nel 
f, vivere i valori. Come a dire c h e 

la crisi della De è il risultato 
;• dell'incoerenza che , facendo 
,,-•• cadere un certo «stile di vita 

cristiana», ha prodotto corru-
', zione facendo vedere «più il 

:.J potere d i e il servizio agli altri» 
•;• È cosi che, con il fenomeno 
;v delle tangenti, si è arrivati - se-
' c o n d o padre Prezzi - ad uno 
: «snaturamento del valore cn-

r'v stiano della politica oltre c h e 
• ad uno svilimento del patrimo-

'; nio cattolico democratico» -
•. ; 088'- quindi, i vescovi devono, 
>\ non solo, chiedere «perdono» 
* al Paese per i «silenzi» della ' 
'. Chiesa nel passato, anche se, 
';. c o m e ha rilevato Gervasio. ne- " 
'•' gli ultimi tempi «essi hanno fat- ' 
• to forti d e n u n c e dell'illegalità 
"• diffusa nel Paese». Ma, soprat-
'.. tutto, ci si aspettano indicazio-
; ni nuove per vivere la stagione ' 
:' della pluralità del le opzioni 
• politiche dei cattolici. E l'esa-
; m e di «Chiesa in Italia 1992> -

ha conc luso Salvini - già offre 
••'•'. la base per quegli «orienta

menti nuovi» c h e vanno matu
rando • .' 
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Frattocchle 19-20 marzo 1993 

19 marzo, ore 15-20 

Relazione introduttiva: F. Vitali 

Comunicazioni: 

— Regioni, Provincie, Comuni e stato di applicazione 
della leggel57/92 sulla caccia; A.Bcncistà ; 

— I comitati di gestione degli ambiti territoriali per la 
caccia e l'unità dell'associazionismo venatorio; 
C. Fermariello .• : .v:.•:•.;•.•• >•"••',-'•.:;'; ':•>•.-;•••:•• 

— Ruolo degli agricoltori per il ripristino del patrirao 
nio faunistico e la difesa ambientale: M. Zagnoni 

Dibattito: Stato di applicazione della legge 394/»l sui 
. parchi: S. Gentili. 

20 marzo, ore 9-13 
Dibattito: Conclusioni di F. Bandoli, resp. nazionale 

Ambiente Direzione Psd. 

Per le iscrizioni al seminario rivolgersi alla segrete
ria dell'Istituto ai numeri: 06/93546208-93548007. 

COMUNE DI ROZZANO 
(Provincia di Milano) 

Estratto bando di Gara 

È indetta licitazione privata per l'appalto della fornitura e posa in opera 
degli arredi, apparecchi illuminanti, attrezzature e impianti speciali presso il 
Cinema - Teatro Comunale sito a Rozzano in Viale Lombardia 53, per l'im
porto di L. 979.983.400 + Iva. 
La licitazione privata sarà espletata mediante offerta segreta in ribasso, 
secondo la normativa di cui al decreto legislativo nr. 358 del 24-7-1992 e al 
R.D. 23-5-1924 nr. 827 con il metodo di cui all'art. 73 lett e) e con il criterio 
di aggiudicazione di cui all'art. 16, comma primo, lettera a) del citato decre
to legislativo nr. 358 del 24-7-1992. > - • • 
Il bando integrale di gara, nel quale sono indicati tutti i requisiti specificata
mente richiesti per essere ammessi alla gara è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, nella Gazzetta Ufficiale della Cee e 
all'Albo pretorio del Comune di Rozzano. 
Il bando di gara, unitamente agli atti di gara, è in visione e disponibile pres
so l'ufficio Acquisti del Comune di Rozzano (tei. 02/8226296). 
Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana su carta da bollo 
da L. 15.000 e corredate dai documenti indicati nel bando di gara, dovran
no inderogabilmente pervenire al Comune di Rozzano - ufficio Acquisti -
Piazza G. Foglia 1 - entro il termine perentorio del giorno 30 marzo 1993 
ore 12 pena la non ammissione alla gara. -, . 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Comunale di Rozzano. 
Rozzano, Il 5-3-1993. 

Il Segretario Generale 
Doti. Vincenzo Prlolo 

Il Sindaco 
Giuseppe Enrico Sala 

Convegno pubblico 

Autoncmiafemminile 
e politiche per le famiglie 

Relazioni di 
Claudia Mancina, Paul Ginzburg, Marzio Barbagli, 
Laura Pennacchi, Paola Gaietti, Ermanno Gorrieri. 

\nterventidi • 
L Balbo, M. Bolognesi, A: Cappieilo 

E. Cordoni, R Donaggio, L. Ronza Crepaz, 
L Giuntella, F. Farinelli, M. Incostante, 
F. Izzo, D. Lastri, G. Longo, G. Rodano, -

F. Santoro, E. Salvato, G. Serra, . 
S. Sotgiu, A. Spaggiari, G. Tedesco, ' 
L Turco, L Trupia, V. VTsco, G. Zuffe. 

Roma, martedì 16 marzo 1993, ore 10/18 
Via Campo Marzio, Sala del Cenacolo 

Le donne del Pds 

•2?WM MOÙUFI 

Gratiscon AVVENIMENTI 
in edicola 

CENTO ANNI 
DI CANZONI 
DI PROTESTA 
I testi 
e là musica 
UN LIBRETTO DA CONSERVARE. 
PER UN CORO, PER LA CHITARRA. 
MAGARI SOLO PER RICORDARE 

file:///nterventidi

